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LO SPRINT È INIZIATO Con l’approvazio-

ne in Affari Costituzionali e Giustizia della Ca-

mera è iniziato ieri l’iter parlamentare del Lo-

do Alfano. «L’approvazione più veloce della

storia repubblicana»,

ironizzava in Transa-

tlantico un deputato

del Pd. E all’indoma-

nidel“NoCavDay”,conunParla-
mento ancora esterrefatto per gli
insulti della Guzzanti e le polemi-
checon il capo dello Stato Giorgio
Napolitano, l’inizio dell’esame del
disegnodi legge è stato subito uno
sprint. Perché, come confermato
nei giorni scorsi dalle decisioni del
presidentedellaCameraGianfran-
co Fini, il centrodestra ha fretta di
chiudere la pratica e mettere al ri-
paro il premier Berlusconi dalle

“forchecaudine”delprocessoMil-
ls ripartito lunedì al tribunale di
Milano. Ed è stato subito muro
contromuroframaggioranzaeop-
posizione con i parlamentari del
Pd che, prendendo la parola nel-
l’aula di Montecitorio nel pome-
riggio,hannoletto tuttiunostesso
intervento. «L’emergenza del no-
stro paese - era l’inizio del testo -
nonèquellachevoimettetealpri-
mo posto. A voi interessa solo ga-
rantire l’impunità al presidente
del Consiglio. Avete espropriato il
Parlamento per assicurare al capo
del governo la sospensione dei
suoi processi». Prime, dure, scher-
maglie di una discussione che en-
trerà nel vivo soltanto oggi quan-
do tutti i big dell’opposizione,

Massimo D’Alema a Piero Fassino
lasciandoperòal segretarioWalter
Veltroni il compito di fare la di-
chiarazione di voto, penderanno
laparola inaulaperribadire lacon-
trarietà ad una norma «irricevibi-
le», come ha spiegato Lanfranco
Tenaglia, ministro della Giustizia
del governo ombra del Pd. «Nelle
commissioniriuniteGiustiziaeAf-
fari Costituzionali - ha spiegato
l’esponente del Pd - si è consuma-
talaprimagravestrozzaturadeldi-
battito e della funzione parlamen-
tare».E saràbattaglia ancheal mo-
mentodellavotazionedegliemen-
damenti (sono 280 ma dovrebbe-
ro esserne votati soltanto 22, con
il Pd che non riproporrà in aula la
modifica“residuale”cui lamaggio-
ranzaavevadato parerepositivo in
commissione), mentre l’Udc ha
deciso di astenersi dal voto per se-
gnalare il proprio “ni” allo scam-
bio fra Lodo Alfano e stralcio della
norma blocca processi dal decreto
sicurezza.UnapropostasucuiPier-
ferdinandoCasiniavevamolto in-
sistitonelle scorse settimane senza
tuttaviatrovareproseliti.«È impro-
prio evocare un baratto, perché

nonsiamoinun suk - spiegava ieri
il leader dell’Udc - Abbiamo otte-
nuto che la norma contestata ve-
nisse cassatae checi fosse una cor-
sia preferenziale per il Lodo Alfa-
no: questo per evitare un grave
danno ai cittadini».
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I deputati democratici ieri hanno letto lo stesso
testo di protesta. «L’emergenza del nostro paese

non è quella che voi mettete al primo posto»

Il ministro della Giustizia, Angelino Alfano, durante la seduta ieri alla Camera Foto di Di Meo/Ansa

«A voi interessa solo garantire l’impunità al
presidente del Consiglio. Avete espropriato il Parlamento

per assicurargli la sospensione dei suoi processi»

IN ITALIA

Tutto il Pd in campo
contro il lodo della vergogna
I big oggi in aula alla Camera prenderanno la parola

Si vota stasera. Tenaglia: dibattito strozzato

L'istituzione del governo ombra e la
possibilità da parte del governo di
presentare dei disegni di legge in via
prioritaria che dovranno essere di-
scussi evotati in tempi certi:almas-
simo in 60 giorni. Queste sono due
norme inserite all'interno del propo-
stadimodificaai regolamentiparla-
mentaridiCameraeSenato,presen-
tati a Montecitorio dai capigruppo
Pdl Fabrizio Cicchitto e Maurizio
Gasparri, Gaetano Quagliariello e
Peppino Calderisi. Tre i pilastri su
cui si regge la proposta di modifica
della Pdl ai regolamenti parlamen-

tari: rafforzamento della posizione
del governo in Parlamento, garan-
tendo tempi certi per il procedimen-
to legislativo; introduzionedelloSta-
tuto dell'opposizione in un regola-
mento che oggi neanche la nomina;
contrastoalla frammentazionepar-
lamentare.
Ma nelle pieghe della proposta c’è
molto di non detto. In particolare il
fatto inplicito che si richieda il con-
tingentamentodei tempi suidecreti.
Edaquestoparte ilPdperdefinire ir-
ricevibile laproposta.«Èquantome-
nosorprendente che ilPDLscelga di
presentare le sueproposte di riforma
del regolamento della Camera al-

l’indomanidiunastraordinaria for-
zaturanell’applicazionedelle regole
di normale funzionamento del Par-
lamento-hannodichiarato ivicepre-
sidenti del gruppo Pd alla Camera
Sereni e Bressa-. Approvare in due
giorni il ddl Alfano sui processi alle
piùalte carichedello Stato, aggiran-
do di fatto l’articolo 72 della Costi-
tuzione sull’attività istruttoria delle
Commissioni, produce inevitabil-
mente una rottura nel rapporto tra
maggioranza e opposizione di cui il
Pdl sembra non cogliere affatto la
gravità.Nelmeritopoinonpuòsfug-
gire che il punto vero, quello che più
interessa il Governo nella proposta

di riforma del regolamento del
PDL, riguarda la possibilità di con-
tingentamento di ogni tipo di prov-
vedimento, ivi compresi idecreti leg-
ge, questione di cui certo si può di-
scutere ma, per quanto ci riguarda,
soltantonel quadro diunapiùcom-
plessiva azione di riforma costitu-
zionale e di una revisione generale
dei regolamenti parlamentari. Ad
oggi l’unicopuntopraticabiledimo-
dificadel regolamento traquelli pre-
sentati dal PDL riguarda la norma
antiframmentazionedeigruppipar-
lamentari, sul quale, tra l’altro, ab-
biamo da tempo presentato la no-
stra proposta».

LO SCONTRO

IL CASO Proposta Pdl: contingentare lo spazio per disegni di legge e decreti. Il Pd: irricevibile

Cambiare i regolamenti per non discutere più niente
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